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Michelino non è un mostro, come non lo erano molti dei nazisti che organizzavano lo 
sterminio degli ebrei, perché per commettere delitti mostruosi non è necessario essere tali, ma 
è necessario che ci sia intorno una cultura e una società che sostengano il singolo nella 
giustificazione di quei delitti. Hanna Arendt analizza la personalità criminale del nazista 
Eichmann, colpevole di aver organizzato la deportazione di massa degli ebrei nei campi di 
concentramento e vi scopre una persona normale, mediocre, obbediente, laboriosa.  

Per poter svolgere il compito che gli avevano assegnato Eichmann aveva dovuto 
manipolare il suo funzionamento e trasformare l’imperativo kantiano: “agisci in modo che il 
principio delle tue azioni possa divenire principio di leggi generali”, in “agisci in maniera che 
il Führer, se conoscesse le tue azioni, approverebbe” 

L’educazione morale di Michelino si basa tutta sul principio di autorità: bene è ciò che 
farebbe piacere a Gesù e a Mussolini, non ci sono altri parametri. La coscienza sanziona 
un’azione in quanto trasgressione a una regola, non sulla base delle conseguenze che può avere 
sugli altri. Così capita che la gerarchia tra i crimini commessi si ribalti in queste coscienze 
sconvolte, producendo eff





6 
 

Borsellino, Nino. "Camilleri Gran Tragediatore." Storie Di Montalbano. Ed. Novelli, Mauro. 
Milano: Moncladori, 2002. XI-LVII. Print. 

Camilleri, Andrea. 


